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nato i suoi studi da parecchi anni, ed era., come 

s~ detto, rettore del Seminario di Cremona. ·Se 

poi, perebè a· Pav-ia. ebbe ·a. maestri 2ola. e Tam­

burini, ·u Manoscr-itto asserisce ebe IUSeCOnàò api­

nioni fKJC() Romane, è questa. un'affermazione smen­
tita. in pieno dai documenti, e lo vedremo in· ·ut­

. timo. 

(-.li-; 

Sa.e Prof. D! LuiGI CAzz.uw:.J:. 

flll[llftB &lffiiiD E U·IOI fDIJDftl 

L'occasione a riprender la parola sul nostro 
musicista non potrebbe essere più lieta. La. Reale 
Accademia d'Italia iniziò con la riproduzione in 
(;lC-simile della T/teorica musicae del Gaffurio la 
serie di oper<J musicali interessanti la storia della 
musica, scelte tra le oiù notevoli- dei secoli passati. 
All'impresa presiede Ottorino Respighi che aHa ge­
nialità. del compositore accoppia profonda cultura. 
E poichè alla nostra Biblioteca civica mancava 
appunto la Tlteorica musicae, l'ebbe in g-eneroso 
don•l dall'Accademia, su proposta. dello stesso R.e­
spigui. 

Con tale dono può dirsi completa la. dotazione 
•!~i trattati gaffuriani; perchè, se ci manca il TlteO­

ricum. opu.s, il guaio è assai attenuato dal fatto che 
esso è la prima edi~ioue (:s"a poli. 1480) del trattato 
che, riveduto, diventò la Theoril:4 musicae in .se-­

conda edizione definitiva (Milano, 1496). 
L'opera giovanile Flos musicae andò perduta. 
La. ristampa attuale è un ma.gnifico lavoro ti­

pografico, e si fregia di una prefazione di GaelaM 



:iRANCHINO è-Uftntìo 

Ce$ari, -la. cui morte prematura costituisce un lutto 
grave per la musicologia italiana. 

Non esito ad affermare che nessuno di quanti 
trattano di storia e di critica musicale in Italia 
supera questo illustre nella salda dottr.ina, nella 
serietà dei propositi, _nell'ardore- delle ricerche, 
n~~ \sere!la' (!bbietti vità .'<!&i :gi!l<lizì. -~ I.M llita 
séo'mpàrsa lascia in tronco i mpr~s'à di gra~de' i~ni., 
quali la pubblicazione delle opere di Claudio Mon­
teverdi, e quella Storia della musica che certo a­
webhe dato .al .!lostro paese una degna. e organica 
trattazione del va~to tema, trattazione che ben .dif­
ficilmente gli studiosi possono trovare nei molti 
manuali e dizionari venuti sinora in luce, nella 
maggior parte dei quali le notizie e i. giudizì pa~-­

san<> senza controllo dali 'uno ali 'altro, d· ·si. presta 
UQ.: llOU ragionevole -ossequio a musicologi stranieri, 
come il tadeseo Riemann e H. francese Combarien, 
sistematici denigratori della musica italiana.· 

Lodi in particolare molto deve al Cosa.ri,. per­
ehè fu lui a lumeggiarc la poliedrica figura del 
Ga.ffurio, rivendicandone il grande valore di. too­
r-ico, insegnante, e se Dio vuole, di compositore. 
La. sua monegraiia • Musica e musicisti alla Corte 
Sfbr::esca • inserita nell'opera La Cm·te di Lotlovico 

. il Moro di F. Malaguzzi Valeri, (Milano, Hoepli, 
1923) fu, n&i riguardi del Gaffurio, una rivelazione: 
Con essa e per essa _JlOi possiamo dire di lui: 

« l'ombra sua tm·na ch'era dipartita •. 
. . 

La prefazione alla Theorica è un altro prez>oso 
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oontributo agli· studi gaffuriani, per quanto .. abhj:a 

carattere piuttosto bibliografico che tecnico. musi· 

't•ate. · 
-·Qnando avremo, insieme- col -Cesari, <rteordato 

A:lèeo·ToniJ per il ·suo diligente e c-oraggioso saggio, 

'pubblicato in •· Musica d'oggi • del 1924, avrel)io 
tatto menzione di quanto di meglio e di 'conclusivo 

·si è seri tto sul Gaffurio; 

• • • 
p~imordi. - Non •i può dire eh~ al. Gaf­

furio, mentre che visse (1451-1522) la fortuna sia 
stata matrigna. Senza dubbio il tirocinio suo di 
musicista, prima iu Lodi sotto la-guida del carme­

litano Giovanni Godendacr fl:lonadies), poi a Man· i/ 
tova, dove molto appreseydiÌVittorino da Feltre,f ~·/ìk~ 
Gi<n·gio Anselmo da Parma, Giov. di Namur, e più 
con lo studio diurno e notturno dei trattatisti al-
lora in voga, deve essere stato molto às'pro. La 
pedagogia di quel tempo, così cara agli umauist'i, 

llou ammetteva scolari pigri o impazienti. ~- la 
teoria, insegnata in gran parte da maestri_ fiam-

minghi, era tale un labirinto di formule arcane, 
~~ complicate interferenze, di costruzion~ astruse, 

di nomenclature _pedantesche che, a). paragone, la 
t®ria moderna appare un giuoco da ragaz;~:i ;·. Cd 

occorreva essere ben innamorati della mnsica per 
durare a quello sciagurato martirio che si pro· 
tra.eva ,in media per un decennio, ed uscire iinal-

' 
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dimostra.no in quale concetto il giova.ne musicista 
t'osa& tenuto. 

. La Corte sfG~ subiva il predominio dei 
Dla6Stri fiamminghi, giudi~ti i soli capaci di det­
tar norma nel regno della musica. Non così la 
Metropolitana milutese ohe diede se!IIpre la pre. 
ferenza a maestri italiani. 

Insignito del d:uplice ufficio che gli consentiva 
di trovarsi in continuo contatto con la musica 
::sacra e con quella profana, il Gaft'urio potè do­
minare il campo, e èare alla luce, l'un dopo l'altro 
tn l'ammirazione ~niversale, i suoi tr-attati; e ft. 
gurare degnam&nte alla Corte sforzes~ accanto a 
Leonardo, al Bramante, al greCQ Calcondila, al 
lll&tematico Paciolo, allo storico Ferrario, al dan­
tista Grippo; aiutato in ciò dalla sua non comune . 
cultura letteraria. 

Ya nella carriera egli fu favorito <la un altro 
fa.ttore, messo ia luce dal Cesari nella prefazione 
alla ristampa della Theorica: lo sviluppo della 
stampa, apparsa e giunta a lloride2;za in Milano 
senza il concorso dai tipografi tedescbi. Basti ri­
cordare i nomi di Panfilo Ca:>taldi e di Filippo 
~ntegazza stampat()re della Theorica. 

Un altro elemento che giovò a contemperar& 
nel Ga!fnrio l'amor& fervido alle anticlte teoria 
COOl l'inhtizione delle nnove tendenze fll la pre­
smza nelle varie CoMi italiane, e principalmente. 
ia quella sforzesca, e il sempre crescente favore 
di musicisti popolare:rohi, autori di frottole e di 
b&rzelleùe. in piena antitesi con l'arido stile con· 
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trapp11ntistieo fiammingo. Era come o n soffio di · 
nuova vita che avviava la musica verso l'omofonia 
melodica e verso la libera espressione di senti­
menti or lieti or tristi. Il genio del Gaft'urio ne 
comprese il valore e seppe approfittarne. 

., 
•• 

L•umanista e il teorico. -Non sarebbe 
possibile comprendere l'opera teorica del GaCfurio 
se non si tenesse presente il carattere particolare 
che informa\·a la vita intellettuale italiana nel 
'400. Dominatore incontrastato l'umanesimo, e cioè 
il culto della civiltà greca e latina in tutti i rami 
della lllosotìa, della letteratura, delle belle arti. 
A fianco degli innegabili vantaggi di questo ritorno 
al passato se ne ebbero non lievi danni, come 
sempre accade quando all'ossequio misurato e pru· 
dente si sostituisce il fanatismo superstizioso, fra. 
tello dell'intransigenza. In quali proporzioni si 
sieno rivelati i vantaggi e i danni per la dlosolia, 
le arti ti.gurative e la letteratura non è qui il 
luogo di ricercare. Quanto alla musica, nou mi 
perito di asserire che l'utile fu superato dal danno. 

Se il danno non fu maggiore, si deve al fatto 
che dagli antichi ci pervennero, più o meno ge­
nuine, le teorie, ma non le c:Om(•Osizioni musicali; 
cosiccbè il genio melodico della nostra stirpe potè 
svolgersi e maturare in un terreno vergine e dar 
vita ad un'arte italicamente originale. 

Lascianlo in disparte la musica di Roma an.· 
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u,ca, che non ebbe applicaziooe spontanea cb& Della.·. 
vita militare. Più. tardi, .netl'ult.imo periodo repub •. 
blie~no e nell'iro pero, tr<>via.m.o. la musica coJU.., 
v* con 1!-rdore, ID& ad ~era e. so((;.()_ l' induenz;a: 
di stranieJj, specj al mente immigrati .dalla Grecia.. 
A cominciare dal l V secolo d. C. a11che questa 
pa.ssione decadde, sommersa nella barbarie degli 
invasori germanic:i, mentre si andara form&ndo, 
prima nelle cataco!llbe, poi all'aperto la musica li­
turgica omofoua !:h e da S. :\.IDI>rogio;a S. Gregorio 
Magno generò quell'arte prodigiosa Lla cui deri­
vArono i migliori <ll~meuti dì tutta 11.. musica m~ 
derna da.! '500 in poi. 

Rimaneva offe.rt.a alla idolatria degli uma!Ùsti 
l'a.rt.e musicale gretca. Ma se di questa.. erauo not.i, 
ai!Deno nella masiì>ima parte, a !cuoi canoni rica­
vati dalle opere di .-l.ristetile, Pit..agora, Aristòsseno,. 
e g-li usi relib'iosi e civili di cui ele111.ento essen-. 
.zia! e era la musica., resta va aCfatto igmotll la vera 
rnuxica greca, di cui nessun frammentc:l si era. con­
:serva.to noi Medio Evo.·Oggi se ne possiede una 
diecina; ben poca ~::osa per una fondati. coooscenza 
dell'arte ellenica, specialmt~nte se si peasi che l'in­
t.erpreta.ziooe Ca.tr.ll.ae dagli eruditi &-traverso il 
misterioso groviglio della :~otazi<>ne grecca dtlVe ac­
eogliersì <>On gìustid.::ata difrlòen:za.. 

, lu,;omma dalia ~recia il .Mèdio Evo er<lditava 
lUI mod~to patrimcmio di af<>ri.smi. :<>nfiato 411.. 
SO(II'*struU.ure posteri ori; e neppure 111110 spunto, 
a utèotioo mu:;ieale. 

· ,Severino Boe%ia., regnando Toodor:ico, av~va 
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.nel libro .De. .Musica scritto ampiamente-su la mu­
:sica greca; e le .teorie da lui esposte vennero ae­
,colte oon .reverenza. e cioè senza sforzo-di critica, 
nei secoli seguenti. Ma il Boezio, tutto assorto nel· 
l'am.ore del. morto passato, non si curò. in alcun 
modo della grande arte cristiana che, piena d'av­
venire, palesava un pieno rigoglio. 

Il Gaffurio, dopo qua~i un 1nillenoio, corse il 
mcltio di cadere in un errore della. stesse natura. 
Egli era figlio del suo tempo; perciò non potè sot· 
.trarsi al feticismo che a v eva in vaso tutte le menti 

colte. 
Dominato da e;;;so, non lesinò cure, travagli, 

.spese per assimilarsi il più possibile la congerie 

indigesta di quelle teorie, c farne materia del suo 
trattato TlieorictNI. upu.<. Sarebbe però grave im· 
.prudenza volerlo gi•1dicare alla sola ~tregua di 

questo lavoro. Cvme b<one osserva il Ce.sari, c se 

ciò avvenisse, egli sarebbe da considerare un 
tardo rappresentante di uno stadio di cultura mu­

lòìc:ile sorpassato per semprw ~. :'\on è dunque da 

meravigliarsi se tanti intelletti si affogarono in 

quell'acqua stagnante. ~fa nel G .. ffurio covava il 

Cuoco dell'arte, fuoco che sa farsi strada attraverso 

o<>oi ostacolo, rivelandosi in intuizioni geniali. Per 
' o 
qut.:>ro i trattati del Gaffurio conservano un alto 

valore. specialmente i due cbe, pur serhandosi fe­
deli ai canoni anùcl1i, seppero dettar norme dina· 

. miche per il progresso della musica; la Practiea 
Y<USÌC<I.e e l'Harmtmia instrume-!Ualis. 
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Ma. egli, oltre che dedicarsi alla impresa pres­
. soebè disperai& di concilia.re i v-ecchi assiomi 

pseudo.greci eoa le esigenze della.. nuova ·sensi­
bilità mu~ieale, doveva: l"r-oota,ogial"'e due nemici 
anche più insidi~i. in quanto ebe ~ra.no in pieno 
aug'l nella dottrima e nella pratica ciel suo tempo: 
il /ìammingll.ismtJ e il mem-uralismo; l'uno e l'altro 
degenerazioni di principi per sè ectellenti. 

La. polifonia vocale aveva tr-ovato cnltori va­
lenti nelle Fiandl"'e. e trasmigrò in Jtalia col ri­
torno dei papi da. .4. vignòDe, con UDII. folta schiera 
di maestri nordici che presero posse:sso della pe­
nisola come di uru terra di ooDquisca.. Tutti i ge­
neri mu:;icali, dalla. messa al mottett.o, dal madri­
ge.le alla ce.nU>ne IJi stile francese, lurooo messi 
al . regime del co ctrappunto, C<•ncepito e attuato 
come una sovrap~o:siziooe di voci diwerse, ognnqa 
por sè st4nte, senza altra connessione tra lor-o .ehe 
quella di evitare di:ssouanze troppo str-identi. 

L'arte vi era ~praffatta dall'arti fic(o, la vena 
del canto dal rigitl() ossequi() alle regole pedan­
teschc, il virtuosismo fatto fi11e a se stesso. Man­
cavano a quel con.trappunto due elementi essen­
ziali: l'a.rmonìa., e cioè l'armata ra de ll'edi1icio ; e 
l'espressione, e cir..è l'e.nima della musica. 

Qui emerge in tutta la sua grand:ezza la per­
sonalità. del GaffuMo. Egli non si Pr<lllOS& di com­
battere in pill11o il tiamminghismo, èhoe aveva iu­
segu&to a tutta I'E.!ropa la tecnica della. p&lifooia, 
ma. di :ofronda.rlo tdel tr-opp& e del -vano, raeco­
glieudone i ~tù ragionevoli ed ~llendoli in 
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ro~ sempl~ & pi~pa. Di!latta Vl!.lOro~JQ, 1!'91le 
:~1;14~rE! le mura, le. trine&~'. l.e P~~ohJ!Ii OJl~ i 
parruceoni avevano cintato Ja luro gelosa ~IU­

.llio»e per· allootaal!.rue i profani; e a t.aJ be, cou 
eliEIIQpi.o mirabile,. anzi più nnico ehe raro durante 
il periodo uma.nistieo, cfferse a tutti .. i desider-oei 
di aeeostarsi all'arte divina il mttdo di farlo. seoza 
aoverehla fatica.; e tr~dusse i capitoli più interes­

.aJtllti del Tkeoricwn ~pu.s .iu Lingua italiana. . nel­
I'Angelicum et dicinurn. opus che la biblioteea.laa­
dense possiede .ma.nosc ritto e miuiato su perga· 

.meJl&. 

Ma ben altr-o frutto si ricava dalle sue opere. 
Abbiam detto che il Galfurio era tiglio del .. IIUO 

U:lmpo. Senonchè, come tutti coloro che alla. .. pe­

iellza dell'indagine a~ppiano altrettanta p&tenza 

di sintesi, egli uon pot~va star pago alle laOOriose 
e, praticamente, iucoaeludenti virtuosità. del eon· 
trappuuto; ma. senti va, .a.ttra verso l'agglomero delte 

voci sovrapposte nell'unico senso orizzontale, la 
mancanza di un collegalllento -tra le varie voci 

tale da ottenerne un1 gradevole fusione. Un slf­

fatto collegamento n~n poteva venire che dall'or· 

dine perpendicolare dell'a.ccordo: principio questo 

di capitale importanza, perchè trasfurmava, viyi· 

licalldolo, il COIItrappuauo; principio sviluppato p(>i 

da. Gioseffo Zarliuo, ~ attuato trinf&lmente nel '500. 
.che è il secolo di Pllleatrioa. L'armo11ia, 11eL &UO 

aig{lidc:&to moderno, del tutto divel"ll() da q~ 

çho le avevano .dato i greei e che equivaleva • 



•gamma. o !luccessione monodica di suoni, e:atrava. 
cosi· a bandiere il!ìÌe'gat& nel regni>· della. ·musica., 
accanto alla metlod i a. 

Ad aiutare il rinnovamento CC>!lOOr.sero aJtri 
due elementi: Il*. musica popolaresea che, iueonnte 
.di canoni, parla-va al cuore; e lo· sviluppo lento 
~ma. progressivo llell'impiego degli ist.rumenti; par­
iicolarmente di f1uelli capa.ci di polil"onia: l'orgaoo, 
la viola, il liuto; più tardi detrouiz2ato dagli stru­
menti a corda. con tastiera. 

~ella stessa TIIMJrica del Gat!11rio trovo un 
accenno all'aiuto che la musica strumentale por­
.ta.va sin d'allora. for11e inconsapevolmente, al rin­
novarsi dell'arte: (foglio .b, ii) c lnde auditus oe­

·4 .cupatur .atque odividit.ur in ccrporis motum, in 
. c 10norum modulandi ratiollem, .atqlle in ve~ mo­
c dula.tioni a~a; q\lae cun.cta.. sociaia perfecta.m 
c effieiuq,t .cactile oam. Su.mitur ~t lJU4n>./()que ltUius 
c n•~'i.&a harnunt.ica in ipsis instr.wnemis, wn,-

. c cenlum. el harm.oniam promentibus •. 
Yt~nendo al r~waJisrl'lf), osser"iamo chtl col 

sorgere della polifonia si er-a acuito il bisogno di 
dare alle note il l oro valore di durata., mentrtl i 
nt~umi non ::~egnavano che l'altezza e l'accentò. ·.~1 
b~sogno soccorse la nowi<>ntl proJl(>rzionale im­
portata dai fiamminghi e illustrata. d al Tincroris. 
·Anebe qui era avlil'enuto come per il c:ontrappunto: 

· 'ai era cioè accesa. una gara tra. i dot.ti ·nel dettar 
nuove norme e nel complicare le esistenti, gt~ne­

. raado uo tal garbuglio da. sfidare la pazienza di 
au &&nt.o. Àllclltl i n questa. intric&l:a ma tessa H 

• 
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· ;Gatlurio non si atteggiò a ·innovatore; sì accon-

-tentb, molto assennatamente; di scartare il superft~o 
e l'ingombrante, e di ridurre la teoria dallà ,·nòta­

.·zione al ,solo· necessario per leggere e· sèrivertl 
qualsiasi anche complesso brano musica1e: . '· '-- · 

· Po~va egli adunque attrib'uil"iii la lode che 
&d altri aveva tributatà: non essere. meno ben&­

. meriti coloro che le invenzioni. altrui espOngono 
in forma Cacilt1 e idonea, di quelli stessi ai quali 

sono dovute. 

.. 
** 

Gaffurio polernista. - Fu proprio sul 
terrt~no della teoria, di cui il Gafturio sembrnva 

'sianore senza rivali, ch'egli dovette subire i più o . . 

· tieri attacchi. Ct~Lebrtl nelle cronache del. tempo 
fu la sua lotta con Giovanni Spataro. Questi era. 
allievo e successore dello spagnolo Ramis de Pa­

reja, che a Bologna aveva fondato una. fiorente 
scuola. Il Ramis si scostava arditamente dalla tra­
dizione col sostituire al sistema esacordale guido­
niano quello per ottava, col dar norma all'impit~go 

dt~i snoni cromatici, col sostenere l'utilità. del tem­
. peramt~nto nei g.-adi della. scala, anticipando di al-

meno un secplo l'intuizione della scala. diatonica 

·divisa. in dodici semi toni equidistanti, allo scopo 
di toglier<~ contr-asti d'intonaziontl tra. le voci o­

. mane e gli struìnenti a suono mobile da. una. parte • 
e gli strumenti a suono fisso dall'altra; intuiziontl 
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. r61}.dere conqi)U~ dedllitiv~. col .. f;IIJ.p~m/J(J.lq,. '~ 
temperai(). 

. ~on è beo noto cbì, tn. Gù.lfurio 01 $~. 
~bi& lanciato la. prima freccia. Ma. è . &lòljai ~ 
noto ~be la. zuf'fa, a colpi di libelli incredibilmente 
oltraggiosi e DOil di rado pornograJlci, si syG!ljll 

acerbisSima e ~nza quartiere. Del resto, cbj !)Oll 
~ . - . ' "' 

ricorda a qual grado di furore spingessero .i .l~ 
morsi rabbiosi i letterati del '500! - UmanesiiDD 
signitiCD.va raffillatezlC& intellettuale, non gentilezza 
di costumi. E clli oserebbe sostenere che i <'..ostumi. 
in questo campo, si siaoo oggi veramente jngen· 
tìlitil' - Il Galf urio, spirito bollente e battAgliei"', 
sostenne il non cruento torneo inv~>cando a g_ra:n 
voce .-tristotile, .Boozio e Guido d'Arezzo. Ma, per 

quanto mi spiacc:ia doverlo ammettare, bisogna ri· 
· CA>uoscore cb e se, dal lato della forma, i du1:1 an· 

tagonìsti ebbero. torto uguale, nella sostanza il 
torto fu del lodi~ianò, ti"'ppo infervorato di amore 
verso l'antichità.. 

Ed è curioso e istruttivo notare che, meu~e 
egli si schit~rava campinoe intl"ansigente' del si­
stema ~rdale, tanto ,Ja, averlo voluto iAA!bil­
rar.J t:onle suo programma. in una tavoli!. silogra­
tica nel fl"ont!spì:~:io della Theorica, aveva aJ!4.llu& 

· volt:. intuita e, sia. pure in forma rudimeJU&Je e 

incompleta, dimo.:strata la oeces.~ità dell'impie;o 

dalle terze e deU<tl seste (corto per il pre~f® 

l 
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-~;~~-~~~~·~~~·;;;;i·~;;;;~~~--~-~~~~~-~ .. ~uello della 

rettima come sensibile; tutte novità. che presnp­
p'Otl'gono necessariamente, come foro base, l'ottava 

diatonica . 

* ** 
Gaffurio compositore ebbe, anche, da 

vivo, minor fortuna che Gaffurio rec.rico.Il che 
pntl spiegarsi ·con parecchi fattori conco~itanti: 

1. la riluttanza, cht> è di tutti i temp1, ad am· 

mettere in una sola persona, anche se riconosciuta. 
grande, il concorso di valòri diversi; ad es. per 
la forte maggioranza, il Rossi n i è soltauto 1· au­
tore di capolavori comici, mentre ha, tra l'altro, 

scritto un Mosè e un Guglielmo Tell; il Bellini è 
il musicista idillico, mentre nella Norma ha fatto 
risuonare, come nes5un altro, la voce veemente 

delle più terribili pll.lòsioni umane; 
2. il contrasto tra. le sue dottrine tra.diziona­

liste e gli ardimenti che ricorrono nelle sue com· 

posizioni; 
3. la. clausura inflitta dalla Metropolitana alle 

musiche dei suoi maestri ; 
4. t•essere sopraggiunti nel campo della poli-

fonia vocale genii altissimi quali il Palestrina. 

(1525!-1004), Orlando Lasso (I5ao-l594) e' il ~ 
Vittoria (1540-1613), che attrassei"' tutta l ammi­

razione dell'Europa, oscurando la fa!U& Ilei loro 

pred~ri e pionieri. 



. 70 

.... :T~~ lll~~9re è perciò il -~~rii.Q:di~~~~;~:·· 
C~fll.ri d 'aver da~ .. la S~(lg'ii<~. Cl ini4:ial.lj. la ria,bili..,. 

~ZiQIJe del G11.ff"urio quale autore. di musiche d(lg'o~ 
d1 ogni stima. • > ' 

Non è queom i l luogo di svolgere, c;n ~~ftì­
ciente ampiezza., il tema. Mi occorrerebbe del resto 

&884i più ~pa.zio d i q nanto . mi si a acco•·dato e 

l'~~.gio dì corroborare le mie affer~a~i~~i ~~ ~u­
merosi esempi oou~icn.li. Devo pertanto rimandare 

gli studiosi alle già lodate monogratle del Ce­

sari .e del Toni cht> appunto dall'e:s~me di esempi 

scelt•. con geniale criterio traggol);o le loro con­

clusioni nettamente favorevoli al -compositore lo-
digiano. · · 

Rincre~e tut.t..wia che, an<Jhe dopo queste 

pubblicazioni, continui nei manuali e nei dizionari 

i~~ia~i là congia~ra del silenzio intoruo alle oompo­

s•.z•ona del Gaill.ario, quando non vi si leggono giu­

diZI avventati e .11tfen.sivi della verità, come quello 

apparso da ulti01o sul Grande Di:i:Lm<J.rio E'll.ciçlo­

pedico, edito daii'Utet, con la sigla Ma. M. In esso, 

ol.tre le inesaue.zze già sopra noiat.e, si giunge a 

d1re che it Galfurio fu UiL mediliCT'e còmposil.ore. 

Vorremmo ehiedere al sig. Ma. M. sH quali st~di 
_abbia egli fondato i l suo vurdetto. rio n certo sopra 

un esame dirett-o delle musiche gUl'uriane, .e ~ep­
pure sulle mocCJgratle del Cesari e d.el Toni, la 

cui lettura l'avr-ebbe faLto rimuovera dalla. sua o­
pinione. La quale opinione egli oom può aver at-
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tinta.. 9he da qualche. stodogra(o straniero copi.a.n, 

dola senza darsi pena di un controllo pur che si<~.. 

Sono appunto. gli storiograii stranieri, tedescJ]i in 

prima linea, che senten2;iarono.- qQn la. burbanza, 

propria della loro stirpe, elle .i compositori ilalia.n\ 

della fine del '40() sono quantità trascurabili, senza. 

capacità e sen2;a originalità. 
Dopo gli studi recenti si potrebbe sperare 

che anche i tedeschr rivedano la sprezllante sen­

tenza; a meno che iL nazismo non abbia invaso 

anche il campo dell'arte; e questa è l'ipott'si più 

probabile. 
Ma con o senza il loro consenso, si deve oggi 

con sicura coscienza affermare che il Gafiurio 

riuscì nella composizione assai più nuovo che 

nella teoria; diede vita espressiva alle singole 

parti; fece non di rado e non a caso emergere tra 
le varie voci la melodia in senso monodico, avvi­

vata da un ritmo tortemente scandito; e ciò che 

assai importa. seppe resistere alla pr·~potente in­

vasione straniera, imprimendo alla sua musica 

schiettO carattere italiano. 

Ben a ragioce Alceo Toni lo definisce l'in­

gegno più illuminato e la personalità italiana più 

emergente del suo tempo nel campo musicale. 

Ora attendia.mo che la fortuna del Gaffurio si 

riaffermi sempre meglio con la integrale pubbli­

cazione delle opere conservate nell'Archivio dt>lla 

Metropoiita.na milanese: pubblicazione che il Ce-
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sali Del suo prHmio alla ristampA della Theorioa 

mtnieae dichiarava imminente. 

;E speri~ ehe l'aspettazione dell'auspicato 
av~nto 11()0 si aia spenti!. con kl deplorata 
morte dell'ìMGstre · Uomo elle· al rifiorire del b. 

gloria gatturiana &V6va dato così pregevole e no· 
bile contributo. 

aprile 1935. 
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flieerebe latorno alla _.. orli(iae 

deeo..- e eooftaeaza 

daraoCe Il periodo potoq;laeiale 

e proco.Corleo. 

Denominazione 

Da tempo vien cbiami>to Lamùro Meridionale, Lam­

.bro MQrto o U.mbreuo .quel cocw d'acque che.ha !>l'in· 

cipio ®Ile vicinan;oe di S. Cri•toforo a Milano e preci­

sameo&e aUo scaricatore de•tro del NavjlJ.iq Grande (•) 

pùCQ di,.unte da Porta Ticinese. 

Dupo aver attr4ver~ta.. per p4recchi <CìulomeLri. un 

~...,.. tetrito,io, arrivato nei pre»Ì di vmanterio, .volge 
; 

.. (J) II.N.wizli<> ~è"" =olc compi~~~Xote ~nili<ùlc ~ 
od 1177 o od 1179 d.ll4 sioiW> del TJcioo a C.sa dcl4 Camcu !"""" 
Toc:o.a.YCnto; tu un pcrcotsO Ji K01. so c porta le u.qa.e ddlacoti 4-.\1 

l..a&o ~<= .ail.l- O~ Ji Porta TK.à.DCK. Scl 1~57 {u IIOOUc:imuto­

da Abbimgr= fu>o a llilaoa. 
MU. Slw. L.o..u,.. A- WL t. 


